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ABSTRACT 

Paternò is a small town on the slopes of Mt. Etna. The paper concerns the reuse and 
enhancement of its historical “acropolis”, characterized by the presence of several valuable 
buildings. In the late XXth century, widespread abandonment and heavy transformations 
determined the degradation of this area and its marginalization from the rest of the town. 
Thus, the ancient acropolis is now neglected although it is in the core of the ancient city. Our 
design proposal aimed to reconnect that area to the town, by drawing more interest, 
encouraging small businesses, and promoting the restoration and reuse of the ancient 
buildings. The analysis of the original construction and development of the buildings served as 
a guide for the reconfiguration of the terraced houses, which were repurposed as a “diffused 
hotel”. The reuse and enhancement of a block of buildings that includes a medieval town gate 
allowed us to provide the area with the necessary amenities. The study was based on a 
careful preliminary survey, carried out through the analysis of the urban fabric, the 
examination of the constructional and architectural features and the identification of critical 
issues and existing values. 
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Paternò, historical centre, adaptive use, architectural conservation, economic development, 
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1. INTRODUZIONE 

Il territorio paternese, incastonato tra l’Etna, la valle del Simeto, l’area metropolitana 
catanese e le colline dell’ennese, ricopre un ruolo di rilievo per le sue valenze storico-
paesaggistiche e la sua posizione strategica a cerniera fra contesti amministrativi, ambientali e 
culturali differenti. In particolare, la collina storica (fig. 1) costituisce la principale emergenza 
del territorio circostante, su cui sin da epoca protostorica s’insediò l’antico centro urbano. 

Tale scelta insediativa venne confermata nel successivo sviluppo dal periodo greco fino 
all’arrivo dei Normanni quando la città, protetta dalle mura edificate nel XII secolo, crebbe per 
importanza. Nel XIV secolo ebbe inizio un processo di espansione verso valle, con la nascita 
del nuovo quartiere dei “Falconieri”, adiacente al versante est della cinta e posto in 
corrispondenza della porta della “Ballottola”, probabile centro dei commerci e nodo strategico 
tra la città fortificata e le campagne. La nascita di questo nuovo quartiere innescò un processo 
di espansione che modificò in maniera definitiva l’assetto urbanistico preesistente. 

Il progressivo slittamento della città verso la pianura provocò lo spopolamento del colle, 
creando una cesura netta tra l’originario insediamento a monte e la nuova città a valle. Il 
terremoto del 1693 provocò il definitivo abbandono dell’acropoli. Verso la fine del Settecento, 
un tentativo di riconessione tra la parte sommitale del borgo e la città bassa avvenne tramite la 
realizzazione della scalinata Matrice che, tuttavia non riuscì a determinare cambiamenti 
significativi nell’assetto urbano. La realizzazione del cimitero, nel XIX sec., segnò 
inesorabilmente la trasformazione della collina storica da “città vitale” in “città inerte”. 

 
Figura 1. Veduta della collina storica di Paternò 

Lo studio che qui si presenta nasce dalla volontà di invertire questo processo di 
marginalizzazione dell’acropoli, mediante la riqualificazione di un sito dalla millenaria 
stratificazione che versa oggi in stato di abbandono, disabitato e privo delle più essenziali 
attività e servizi collettivi, definitivamente migrati verso la città nuova. La proposta di 
valorizzazione si propone di: riattivare le relazioni fra il colle storico e la città a valle, con una 
serie di misure per migliorare i sistemi di accesso e l’attrattività del quartiere; promuovere il 
restauro e il recupero degli edifici di pregio e delle abitazioni del borgo; inserire, infine, nuove 
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attività commerciali e servizi, favorendo un’efficace sinergia fra gli interventi a regia pubblica e 
le iniziative private. 

2. L’ANALISI URBANA: METODO ED ESITI 

Il primo approccio all’analisi urbana è stato volto alla costruzione di un quadro cognitivo in 
grado di indirizzare le strategie d’intervento. Punto di partenza è stata una analisi SWOT, volta 
all’individuazione dei punti di forza, delle correlate opportunità (emergenze architettoniche e 
paesaggistiche, possibilità di rivitalizzazione con finalità turistiche e culturali), dei detrattori e 
dei rischi (abbandono, abusivismo, inaccessibilità, carenza di servizi). I risultati di questa 
ricognizione preliminare sono stati utilizzati al fine di individuare un’area di studio dai caratteri 
salienti, utile per la sperimentazione di una metodologia pilota per l’intervento di 
riqualificazione della collina storica. L’approccio prescelto segue una logica interscalare e mira 
a definire le strategie d’intervento più opportune alla scala urbana, valutando l’impatto dei 
singoli interventi sul più generale assetto dell’area di studio e della città storica in generale. 

 
Figura 2. L’area di “transizione” scelta come area di studio 

La Fig. 2 mostra l’area di studio prescelta, incuneata fra la collina storica e il resto del 
centro abitato. Quest’area, denominata di “transizione” fra la città “inerte” e quella “vitale” ci è 
apparsa significativa per caratteri edilizi, ruolo urbano, funzioni ospitabili. Al suo interno, due 
isolati sono stati oggetto di un puntuale approfondimento alla scala edilizia. Il quadro cognitivo 
stabilito attraverso le analisi preliminari ha consentito di ricostruire le dinamiche di 
processualità urbana che hanno caratterizzato l’area in questione e, più in generale, il costruito 
dell’acropoli e di esaminare il lessico architettonico e le tecniche costruttive dell’edilizia storica 
paternese. La campagna di rilievo sul campo ha avuto esito nella raccolta sistematica di 
osservazioni sulla specifica caratterizzazione formale e strutturale dell’edilizia minore e nella 
riscoperta di una porzione della cinta muraria medievale. Le analisi storiche, morfologiche e 
urbane hanno permesso di ricostruire lo sviluppo edilizio dei due isolati di San Giacomo e della 
Ballottola. In particolare, la ricerca catastale e il confronto fra le diverse basi cartografiche e 
l’iconografia storica hanno costituito la base per una più precisa descrizione delle fasi evolutive 
dal 1878 al 2013. 

L'impianto relativamente recente dell’isolato San Giacomo e la disponibilità di diversi 
riscontri cartografici hanno consentito di individuare le fasi principali di formazione del tessuto 
a partire dai percorsi matrice e di seguirne l’evoluzione nel tempo. L’aggregato edilizio si 
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presenta oggi come un blocco molto compatto, disposto sul pendio che raccorda le due quote 
stradali di via Provvidenza Virgillito Bonaccorsi a valle e via degli Svevi a monte. Il primo 
impianto era costituito da un sistema case mono o bicellulari, con un unico accesso su strada 
e uno spazio di pertinenza sul retro destinato a giardino. Le fasi di crescita successive – 
avvenute mediante raddoppi in altezza e in profondità – hanno portato alla configurazione di 
un sistema di case a schiera su pendio medio o forte. 

 
Figura 3. L’isolato San Giacomo. La ricostruzione della crescita edliizia 

Questa struttura edilizia, piuttosto chiara fino alla prima metà del Novecento, è stata in 
seguito interessata da più caotiche trasformazioni, con soprelevazioni, rifusioni e integrali 
sostituzioni edilizie. Gli spazi di pertinenza delle abitazioni hanno subito un processo di 
progressivo intasamento, che ha spesso interessato tutte le aree libere, con un radicale 
peggioramento delle condizioni igieniche e della qualità edilizia. La via degli Svevi, su cui si 
affacciano i livelli superiori delle abitazioni, registra questa condizione di disordine edilizio, 
senza riuscire a qualificarsi come fronte urbana. 

Lo studio del lessico architettonico e costruttivo delle fronti urbane ha rappresentato un 
importante complemento delle indagini svolte alla scala architettonica e di aggregato. La 
catalogazione degli elementi che connotano l’edilizia della collina storica è stata volta a 
individuare gli elementi salienti della tradizione costruttiva locale. Il tessuto edilizio si 
caratterizza, infatti, per la continuità aggregativa di una minuta edilizia residenziale, solo 
episodicamente interrotta da episodi architettonici di più rilevante dimensione e carattere 
monumentale. L’estrema essenzialità formale che caratterizza gli impaginati delle facciate 
costituisce, tuttavia, un importante elemento di qualificazione del patrimonio costruito. 
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Il censimento e la schedatura di questi elementi (portali, finestre, serramenti, sporti di 
gronda, ringhiere e fermamente, finiture di facciata ecc.) ci hanno permesso, nel contempo, di 
esaminare i fenomeni di deterioramento o impropria trasformazione – ascrivibili in larga parte 
agli ultimi decenni del secolo scorso – individuando criteri e buone pratiche per la loro 
conservazione e stabilendo direttive e raccomandazioni per gli interventi di recupero. Questo 
lavoro di conoscenza avviato sul costruito diffuso rappresenta inoltre, a nostro parere, uno 
strumento per la sensibilizzazione dei diversi attori coinvolti nel processo di riqualificazione 
urbana. Un’appropriata consapevolezza dell'impatto dei singoli interventi edilizi sull’intero 
sistema urbano rappresenta il primo passo verso una valutazione interscalare delle strategie di 
di valorizzazione e di riuso compatibile. 

 
Figura 4. L’area di studio, Individuazione dei due isolati e delle categorie di intervento per gli edifici esistenti 

L’altro isolato oggetto di studio è quello che include la cosiddetta Porta della Ballottola. 
Essa, posta a cerniera tra la città a valle e l’acropoli, era uno dei punti di accesso all’antico 
borgo medioevale. La parte dell'isolato prospettante su via P.V. Bonaccorsi presenta un 
impaginato di facciate semplici, coerenti con il contesto urbano circostante, mentre la fronte 
che guarda verso valle, sulle scalinate di via Gaudio e Paganini, è incastonata tra la roccia 
lavica affiorante e i residui della cinta muraria ed è fortemente caratterizzata da due grandi 
arconi a sesto acuto con soprastante terrazza. L’aggregato, che presenta importanti problemi 
statici, è stato anche deturpato da una soprelevazione in c.a., a tutt’oggi incompleta, che ha 
alterato le volumetrie e aggravato ulteriormente le condizioni strutturali del complesso edilizio 
che ingloba l’antica porta urbica. 

3. Il PROGETTO 

Il progetto di riqualificazione e valorizzazione parte dall’esigenza di legare il colle storico al 
resto della città per ristabilire una relazione reciproca, agevolare l’accesso e l’attrattività del 
quartiere, promuovere il restauro e il recupero degli edifici significativi e delle abitazioni del 
borgo e inserire nuovi interessi che possano contribuire alla riscoperta di quelli antichi. Gli 
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interventi puntano al miglioramento della vivibilità di chi abita il colle e a incentivare la fruizione 
del sito da parte dei turisti che lo visitano. L’accessibilità è stata garantita tramite la 
riqualificazione dei percorsi pedonali che permettono la scoperta graduale e lenta dei punti più 
affascinanti del poggio. La morfologia del luogo è da una parte punto di forza e dall’altra 
motivo del suo isolamento. Da qui l’idea di prevedere un sistema di risalita leggero, con una 
funicolare che, partendo da valle, ai margini del quartiere dell’Itria, percorre i terrazzamenti 
coltivati ad agrumi e man mano rivela alla vista la città, l’Etna e la valle del Simeto. 

La realizzazione della funicolare si collega alla previsione di un parcheggio ai margini 
dell’area di studio che consentirebbe di liberare il centro storico dal traffico veicolare, 
restituendo alla porta della Ballottola un ruolo chiave nel sistema di accessi alla città. Un 
percorso ciclo-pedonale lungo il tracciato delle mura medievali favorirà una migliore fruizione 
di un patrimonio di grande interesse, sostanzialmente trascurato negli attuali percorsi di visita 
della città, e permetterà l’accesso ad aree al momento non raggiungibili. Il programma 
prevede, altresì, l’insediamento di attività commerciali, laboratori artistici e musicali e un 
progetto di albergo diffuso all’interno degli edifici in stato di abbandono o degradati, di cui è 
previsto il restauro. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 5. Esempio di riqualificazione di un’unità edilizia e di compensazione delle volumetrie sottratte 

Le strategie di riqualificazione proposte alla scala urbana sono state verificate mediante 
un’applicazione pilota ai due isolati scelti come caso studio. La proposta per l’isolato San 
Giacomo si propone di conservare e valorizzare le qualità del costruito storico ancora presenti, 
di riqualificare le parti che hanno subito forti alterazioni, di risolvere le gravi criticità riscontrate 
sul piano strutturale, distributivo e igienico-sanitario, generando una realtà abitativa idonea agli 
standard contemporanei. La metodica utilizzata definisce i criteri d’intervento riferiti alle 
volumetrie e ai fronti. 
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Il progetto si basa sulla valorizzazione del costruito esistente in quanto risorsa già 
impegnata e individua, per tramite del quadro cognitivo stabilito con le analisi preliminari, le 
parti da conservare. Le necessarie demolizioni previste interessano gli elementi di maggiore 
precarietà e tengono conto dei vincoli strutturali presenti, delle condizioni limite di 
conservazione, della necessità di risolvere le gravi carenze degli spazi abitativi. Il progetto si 
propone anche il recupero dell'impianto delle case a schiera come ultima fase compiuta e 
riconoscibile della crescita edilizia, prima della caotica saturazione di tutte le aree libere. 

Le proposte di demolizione seguono inoltre una logica compensativa, volta alla creazione 
di un sistema di giardini interni, come pertinenze private di ogni unità architettonica, e alla 
ridistribuzione dei volumi sottratti. Più specificatamente, il progetto prevede, ove necessario, la 
possibilità di recuperare su via degli Svevi le volumetrie demolite, generando un nuovo fronte 
urbano e nuovi accessi a monte dell’isolato. I nuovi volumi potranno ospitare le unità abitative 
dell’albergo diffuso, permettendo così la rivitalizzazione di un asse attualmente utilizzato 
esclusivamente dal traffico veicolare. 

Sulla base metodologica del progetto per l’isolato San Giacomo sono stati definiti i criteri 
d’intervento per la riqualificazione degli altri isolati sul colle. Gli indirizzi operativi sono 
direttamente rapportati allo stato di conservazione delle unità architettoniche e, a tal fine, sono 
state definite tre macro-categorie relative all'edilizia tradizionale: prevalentemente integra, 
alterata e, infine, totalmente alterata o priva di caratteri tradizionali. Per ciascuna categoria 
sono state analizzate le mutazioni progettuali consentite e quelle vietate, mirando al generale 
miglioramento della qualità abitativa, al rispetto delle qualità dell’edilizia storica e del contesto 
e al recupero dell’impianto aggregativo delle case a schiera. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6. Interventi di restauro e riuso dell’aggregato edilizio della Porta della Ballottola\ 

Per quanto attiene alla riqualificazione delle fronti urbane, sono state individuate le 
maggiori criticità e le trasformazioni improprie che interessano gli elementi censiti nel catalogo 
del lessico architettonico e costruttivo. La codificazione dei più ricorrenti fenomeni di 
alterazione e la loro correlazione agli elementi del catalogo del costruito locale ci ha permesso 
di stabilire criteri e linee di intervento da seguire nella proposta di restauro e riqualificazione. 
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Le indicazioni non hanno carattere prescrittivo o sistematico, ma sono concepite come 
raccomandazioni per buone pratiche da adottare, di cui il progetto proposto per l'area di studio 
rappresenta una esemplificazione metodologica. 

4. CONCLUSIONI 

Attraverso la lettura interpretativa della collina storica e delle sue trasformazioni è stato 
possibile definire le regole, a diverse scale, per la rigenerazione del sito. Tenendo conto delle 
esigenze riscontrate, si sono potuti stabilire una serie di interventi sistematici, finalizzati al 
miglioramento della qualità abitativa e della fruibilità del luogo. Tutte le operazioni, che si 
basano sull’effettiva fattibilità delle opere da realizzare, definiscono i criteri e le modalità di 
azione tramite la stesura delle linee guida di intervento, quali best practices da osservare per 
la rigenerazione, attenta e controllata, della città. 

La progressiva marginalizzazione dell’acropoli rispetto alla città e allo stesso centro storico 
può essere perseguita mediante azioni sinergiche che incentivino l’intervento privato. La sfida 
sottesa alla proposta è quella di coordinare le diverse azioni che convergono su un processo 
di riqualificazione partecipato, promuovendo indirizzi di intervento unitario e criteri condivisi. La 
sensibilizzazione di tecnici e operatori privati rimane l’obiettivo prioritario per la valorizzazione 
dell’area, secondo un approccio interscalare che misura le scelte sulle singole unità abitative 
sul complessivo assetto della collina storica e mira a conseguire la diffusa consapevolezza 
che l’intervento alla scala edilizia deve essere sempre valutato in relazione alle sue possibili 
ripercussioni – deteriori o virtuose – sul più generale piano degli interessi collettivi. 
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